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Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e
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U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  F.E.P. CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 3.1 - PIANO DI GESTIONE LOCALE DELLA

PESCA: "MARE NOSTRUM" - C.U.P.: B83G15012730009 - RECESSO 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che:  
a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per la 

Pesca (FEP); 
b. con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il Piano 

Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 
c. con Decisione C(2007)6792 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il Programma 

Operativo Nazionale pesca 2007/2013, come modificato dalla Decisione dalla Commissione UE 
C(2010)7914 dell’11/11/2010; 

d. ai sensi dell'art. 58 del Reg Ce n. 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, il Programma Operativo 
Nazionale Pesca 2007/2013 individua le Regioni quali Organismi intermedi che, per delega 
dell'A.d.G., sono i responsabili territoriali dell'attuazione di alcune misure del Programma Nazionale; 

e. con DGR n. 1518 del 26/09/2008 è stato approvato lo schema di accordo sottoscritto tra Regione e 
Province contenente la disciplina dei compiti delle predette province, ai sensi dell’art. 15 della L.7 
agosto 1990, n. 241, nell’attuazione del FEP Campania 2007/2013, sottoscritto in data 19/12/2008; 

f. con DGR del 2/8/2010 n. 582, la Giunta Regionale ha, tra gli altri, designato, quale Referente 
regionale dell’Autorità di gestione nazionale del FEP Campania 2007/2013, il Dirigente del Settore 
pro-tempore del Piano Forestale Generale dell’AGC 11;  

g. con D.D del 30/11/2011 n. 1061 è stato approvato il “Manuale delle procedure e dei controlli della 
Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”, la cui ultima revisione (IV revisione) è stata adottata 
con Decreto Dirigenziale del 29.9.2015, n. 411; 

h. con DRD n. 37 del 15 luglio 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania numero 
39 del 22/07/2013, è stato approvato il bando per l’attuazione della Misura 3.1 "Piani di gestione 
locale" art. 37 lett. m) del regolamento CE 1198/06; 

i. il 20.10.2015 si è conclusa la procedura scritta  per le modifiche delle dotazioni per Asse Prioritario 
d’intervento del Piano Finanziario del FEP Campania 2007-2013; 

j. con D.D del 29.9.2015, n. 411, è stata approvata la quarta revisione al “Manuale delle procedure e 
dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

k. con Decreto del 14.8.2015 della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del 
Mipaaf e ss. mm sono state adottate le misure tecniche dei Piani di Gestione Locale della Pesca in 
Campania e successiva rettifica del 7.9.2015; 

l. con D.D del 22.9.2015, n. 405, è stata approvata la graduatoria unica regionale dei Piani di Gestione 
Locale della pesca della Campania; 

 
PRESO ATTO che: 

a. che con D.D. del 31.12.2014, nr. 111 sono state impegnate risorse per €. 2.217.600,00 a valere sul 
capitolo di Bilancio Regionale nr. 2500 intitolato “Finanziamento degli interventi previsti dal P.O. 
nazionale pesca 2007/2013” a favore dei beneficiari delle istanze ammissibili ai sensi e per gli 
effetti del Bando di Misura 3.1 del FEP Campania 2007/2013 -“Piani di Gestione Locale”; 

b. l’Unità Operativa Dirigenziale Gestione delle spese regionali 55.13.04, ha comunicato gli estremi 
contabili a valere sul Bilancio regionale necessari per l’adozione di ogni atto consequenziale per 
l’attuazione delle operazioni a valere sul capitolo 2500 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2014 per la suddetta operazione come di seguito specificato: 

Beneficiario n. 
impegno Titolo del progetto 

Contributo 
pubblico 

[€] 

Consorzio di Gestione del Pescato 
Campano CO.GE.PE.CA. 
  

6594/2014 Piano di gestione Locale della pesca: “MARE 
NOSTRUM” 

€ 251.400,00 

 
TENUTO CONTO che  

c. il Consorzio di Gestione del Pescato Campano (CO.GE.PE.CA.), con p.e.c. del 30.3.2016 (in atti al 
num. prot 229421 del 5.4.20116) quale Soggetto Attuatore selezionato per la gestione e il controllo 
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delle Misure Tecniche dl Piano di Gestione Locale denominato “MARE NOSTRUM”, come adottate 
ex Decreto del 14.8.2015 della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del 
Mipaaf e rettifica del 7.9.2015, ha formalmente comunicato la decisione di recedere dagli impegni di 
cui al Decreto di Concessione del 23.10.2015, nr. 474, in esecuzione dell’articolo 21 del Bando di 
selezione; 

d. che il recesso è motivato dall’impossibilità cronologica di attuare le misure tecniche di cui al Piano 
di Gestione Locale adottate ex Decreto del 14.8.2015 della Direzione Generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura del Mipaaf per gli effetti della sovraordinata disposizione a concludere 
al 31.12.2015 formulata della stessa Autorità di Gestione (nota DG-PEMAC n. 22826 del 
12.11.2015) oltre che da un conseguente “…inadeguato sostegno economico per gli operatori del 
settore” dovuto dall’inammissibilità al FEP 2007/2013 di compensazioni all’attuazione di misure 
tecniche oltre il 31.1202015 come invece, previste dalla calendarizzazione tecnica del Piano di 
Gestione Locale MARE NOSTRUM;  
 
VISTA 

a. la nota della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Mipaaf nr. 22826 del 
12.11.2015; 

b. l’Ordinanza di Capitaneria di Porto di Napoli N. 107/2015 del 26.11.2015; 
 
CONSIDERATO 

a. che la nota della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Mipaaf nr. 22826 
del 12.11.2015 disposto che: “I piani di gestione, previsti dal Reg. n. 1198/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, dovranno terminare alla data del 31.12.2015, così come dovranno essere 
completate tutte le iniziative riconducibili agli aiuti previste dal Fondo.”  precisando, altresì che: 
“…tra tutte le misure tecniche proposte nei piani ed adottate da questa Amministrazione potranno 
essere attuate, ed essere oggetto di ordinanza da parte delle competenti Autorità marittime, 
esclusivamente quelle previste nei periodi ottobre/dicembre 2015.”; 

b. che la suddetta limitazione cronologica, adottata anche nell’Ordinanza di Capitaneria di Porto di 
Napoli N. 107/2015, in esecuzione all’art. 2 del Decreto del 7.9.2015 della Direzione Generale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura del Mipaaf a rettifica del precedente Decreto del 14.8.2015, ha 
oggettivamente modifica le condizioni di attuazione dei Piani di Gestione come previsto all’art. 21 
del Bando di Gara; 

c. questa U.O.D. Pesca, acquacoltura e Caccia, ai sensi dell’articolo 21 del Bando di selezione, ritiene 
accoglibili le motivazioni del recesso dall’attuazione delle Misure tecniche di cui al Piano di 
Gestione Locale “Mare Nostrum” formulate dal Consorzio di Gestione del Pescato Campano 
(CO.GE.PE.CA.) a mezzo p.e.c. del 30.3.2016 (in atti al num. prot 229421 del 5.4.20116); 

d. che la somma di € 251.400,00 già impegnata per la redazione, la gestione e il controllo del piano di 
gestione locale MARE NOSTRUM con Decreto Dirigenziale del 31.12.2014, n.111, a valere sul 
capitolo 2500 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 è da considerarsi come 
economia; 

 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente Regionale del F.E.P. Campania 2007/2013 
 

DECRETA 
1. di prendere atto del  recesso trasmesso dal legale rappresentate del Consorzio di Gestione del 

Pescato Campano (CO.GE.PE.CA.) con p.e.c. del 30.3.2016 (in atti al num. prot 229421 del 
5.4.20116) ai sensi dell’art. 21 Bando di Misura 3.1 del FEP Campania 2007/2013 -“Piani di Gestione 
Locale”, motivato dall’impossibilità cronologica di attuare le misure tecniche di cui al Piano di 
Gestione Locale e dal conseguente “…inadeguato sostegno economico per gli operatori del settore” 
dovuto dall’inammissibilità al FEP 2007/2013 di compensazioni all’attuazione di misure tecniche oltre 
il 31.1202015 come invece, previste dalla calendarizzazione tecnica del Piano di Gestione Locale 
MARE NOSTRUM; 

2. di annullare, per gli effetti, il Decreto di Concessione del 23.10.2015, nr. 474; 
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3. di disimpegnare e considerare economia la somma di € 251.400,00 di cui all’impegno contabile 
n.6594/2014 già impegnata con Decreto Dirigenziale del 31.12.2014, n.111 a valere sul capitolo 
2500 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014;  

4. trasmettere il presente provvedimento: 
4.1. al Consorzio di Gestione del Pescato Campano (CO.GE.PE.CA.) all’indirizzo p.e.c.: 

cogepeca@pec.sinapsis-srl.net ; 
4.2. alla D.G. Risorse Finanziarie, U.O.D. 04 Gestione delle Spese Generali; 
4.3. all’U.O.D. 14 Gestione economico – contabile e finanziaria in raccordo con la D.G. Risorse 

Finanziarie, presso cui è incardinata l’Autorità di certificazione FEP Campania 2007/2013; 
4.4. all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V – Bollettino Ufficiale B.U.R.C. ai fini della 

Pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
4.5. all’UDPC Segreteria di Giunta – Ufficio III Affari Generali – Archiviazione Decreti Dirigenziali. 

 
 
                                                                                    Antonio Carotenuto 
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